
Anno Prop. : 2014 
Num. Prop. : 2560

Determinazione n.   2337 del 10/12/2014

OGGETTO:  DITTA  MARCHE  MULTISERVIZI  SPA  -  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA 
AMBIENTALE AL TRATTAMENTO DI RIFIUTI LIQUIDI NON PERICOLOSI, NELL ‘ IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE  DI  ACQUE  REFLUE  URBANE,  UBICATO  IN  LOCALITÀ  BORGHERIA  DI 
PESARO (PU). DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N° 152, PARTE II, TITOLO III  BIS 
ARTICOLO 29 NONIES  -    DECRETO LEGISLATIVO N°  46  DEL 4  MARZO 2014.  LEGGE 
REGIONALE N° 24 DEL 12 OTTOBRE 2009.

LA P.O. 13.3  DELEGATA AL COORDINAMENTO DEL SERVIZIO   13 - AMBIENTE-
AGRICOLTURA- FONTI RINNOVABILI- PIANIFICAZIONE AMBIENTALE

DOTT.SSA CECCHINI ELISABETTA

VISTA 

la Disposizione del Dirigente del Servizio 13 Ing. Montoni Fabrizio di delega delle funzioni e di 

responsabilità gestionali, ai sensi dell’articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n° 165, al Funzionario titolare della Posizione Organizzativa 13.3 “Pianificazione Ambientale 

– Energia”, Dott.ssa Elisabetta Cecchini, avente protocollo n° 42136 del 01/07/2014.

VISTO

- la legge 7 agosto 1990, n° 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi)  e  le  sue  successive  modifiche  ed 

integrazioni;

-  il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n°  152 (Norme in  materia  ambientale)  e  le  sue 

successive modifiche ed integrazioni, di seguito indicati complessivamente come “Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n° 152;

- gli articoli 7 e 12 del Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con 

Deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  420  del  17/11/1998  e  successive  modifiche, 
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concernenti rispettivamente, la responsabilità dirigenziale e le competenze dei dirigenti dei  

Servizi;

- la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n. 639 del 03/04/2002 “Leggi 

Regionali  n. 38/1998, n.  45/1998, n.  13/1999, n.  10/1999 - Conferimento delle funzioni 

amministrative agli enti locali e trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, 

organizzative e strumentali correlate.”;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152, ”Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche ed integrazioni, tra le quali il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4;

- il Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”;

- il Decreto Legislativo n° 46 del 4 marzo 2014; 

- la Legge Regionale n° 24 del 12 ottobre 2009 “Disciplina regionale in materia di gestione 

integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle 

Province), della medesima legge;

- la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 417 del 20.11.2009, ad oggetto “Competenze 

amministrative in  materia  di  autorizzazioni  ambientali  (A.I.A.)  ed applicazione delle  fasi 

istruttorie. Decreto Regionale 12 giugno 2007, n. 6. Legge Regionale 24 dicembre 2007, n. 

37”,  che  affida  all’Ufficio  4.3.3.1  dell’Ente,  le  funzioni  in  materia  di  A.I.A.,  secondo  le 

prescrizioni  di  cui  al  D.Lgs.n.  59 del  18.02.2005 ed al  trasferimento delle  competenze 

disposto  con  le  Leggi  Regionali  12.06.2007,  n.6  e  24.12.2008,  n.  37  approvando  nel  

contempo i documenti per l’istruttoria e la domanda A.I.A.;

- il D.G.R.M. n° 983 del 7 agosto 2014: 

-  il    documento  istruttorio     Prot.  n.     78071  del  09.12.2014   redatto  dal  Dott.  Massimo   

Baronciani, ed allegato alla presente Determinazione di cui costituisce parte integrante; 

RITENUTO

- di  condividere  le  risultanze  del  documento  istruttorio  allegato  alla  presente 

determinazione e di essa facente parte integrante;

- che quanto sopra attesti, di fatto, la sussistenza delle condizioni di ammissibilità, dei 

requisiti di legittimazione e dei presupposti rilevanti per il rilascio dell’autorizzazione alla 

realizzazione delle modifiche non sostanziali ai sensi dell’articolo 29 – nonies del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152;.
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- la Delibera di Giunta Regionale Marche n° 1547 del 5 ottobre 2009 (avente ad oggetto  

“Adeguamento ed integrazioni delle tariffe ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del Decreto  

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 24 aprile 2008 – modalità  

anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal  

Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (oggi Titolo III – bis (Autorizzazione Integrata  

Ambientale), del Decreto Legislativo 3 aprile 29006, n. 152)”.

FATTA SALVA la transitorietà del presente atto in virtù di eventuali successive modifiche, 

rettifiche, integrazioni, aggiornamenti, diffide, sospensioni e revoche, anche a seguito di atti  

emanati dalle competenti autorità legislative, esecutive e giudiziarie.

VISTI

- gli  articoli  41, 42 e 44 dell’adeguamento del Regolamento dell’Ordinamento degli  

Uffici e dei Servizi approvato con Delibera della Giunta Provinciale 11 luglio 2003, n° 272 

che modifica ed integra le  disposizioni  di  cui  alla  Delibera della  Giunta Provinciale  17 

novembre 1998, n° 420, concernenti  la responsabilità dirigenziale e le competenze dei 

Dirigenti di Servizio;

- l’articolo  56  dello  Statuto  di  questa  amministrazione  provinciale  concernente  le 

funzioni dirigenziali connesse all’affidamento delle responsabilità di Servizio.

Per quanto sopra esposto:

Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 80 del 10/05/2012 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2011/2013 ai sensi dell'art. 169 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

Visto il Decreto Legislativo 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti  

Locali”, ed in particolare:

- l’articolo 107 concernente le funzioni e le responsabilità dei Dirigenti;

- l’articolo 147 bis in ordine al controllo preventivo di regolarità amministrativa;

Visto  l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di  cui all’art.  147 bis, 

comma  1  del  Decreto  Legislativo  267/2000,  come  introdotto  dall’art.  3  comma  1  del  

Decreto Legge 10.10.2012, n. 174.

DETERMINA
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1) di autorizzare,     ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29 – octies (Rinnovo e riesame) del   

Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152,   il rinnovo   dell’Autorizzazione Integrata Ambientale   

al trattamento dei rifiuti liquidi nell’impianto di depurazione di acque reflue urbane  

ubicato in località Borgheria di  Pesaro (PU);

2)  di  stabilire che  il  presente  atto  sostituisce  la  precedente  Autorizzazione  Integrata 

Ambientale della Regione Marche rilasciata con Decreto n° 109 del 26 ottobre 2007, a suo 

tempo inserita nel contesto del decaduto Decreto Legislativo n° 59 dell’11 maggio 2005, 

oggi regolamentata dal Titolo III bis del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 a sua  

volta integrato con il  Decreto Legislativo n° 46 del 4 marzo 2014, 

3) di precisare che il mancato rispetto di quanto altro prescritto con il presente atto ed 

eventuali  successivi  aggiornamenti,  modifiche  ed  integrazioni,  comporta  l’adozione  dei 

provvedimenti  previsti  dagli  articoli  29 quatttuordecies (Sanzioni)  di  cui  al Titolo III  bis, 

Parte  II,  del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  nonché  l’espletamento  dei 

conseguenti doveri d’ufficio nei confronti della Autorità Giudiziaria;

4) di precisare che la presente Determina si intende rilasciata:

a) fatti salvi ed impregiudicati i diritti e gli interessi di soggetti terzi;

b) in  osservanza  di  tutte  le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore,  anche  se  non 

espressamente richiamati nel presente atto;

5)  di  dare  atto che  il  responsabile  dell’istruttoria  è  il  Dott.  Massimo Baronciani, 

Capoufficio  dell’Ufficio  13.2.1  –  Autorizzazioni  agli  impianti  di  Gestione  dei  Rifiuti;  del  

Servizio 13 dell’Amministrazione Provinciale di Pesaro ed Urbino con sede in Via Gramsci, 

7  in  Pesaro  e che gli  atti  concernenti  la  presente fattispecie possono essere  visionati  

presso il responsabile suddetto;

6)  di  considerare che  sono  fatti  salvi  specifici  e  motivati  provvedimenti  restrittivi  o 

integrativi da parte delle Autorità Sanitarie competenti per quanto riguarda la protezione 

della Salute Pubblica;
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7) di imporre il rispetto delle condizioni (valori limite, frequenze dei controlli e metodiche 

analitiche di controllo) e delle prescrizioni contenute negli allegati:

1: gestione dell’impianto ed adeguamento alle BAT;

2. emissioni in atmosfera;

3.  emissioni in acqua;

4.  inquinamento acustico;

5. rifiuti;

6. energia;

7. emissioni al suolo;

8. gestione e comunicazioni dei risultati del monitoraggio;

9. controlli a carico degli enti;

che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

8)  di  disporre che  il  gestore  dell’impianto  conduca  l’impianto  secondo  quanto 

riportato nell’allegato 1 al presente provvedimento. Qualora si rendessero necessari 

ulteriori interventi di miglioramento, ai  fini  dell’adeguamento alle BAT, è fatto salvo 

l’istituto  dl  riesame ed  i  riferimenti  legislativi  all’articolo  29  –  octies  del  Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n° 152;

9) di dare atto che, a norma dell’articolo 5, comma 14, del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n° 152, il presente provvedimento sostituisce ad ogni effetto, a far data dalla 

sua ricezione da parte del gestore dell’impianto, ogni altro visto, nulla osta, parere o 

autorizzazione  in  materia  ambientale,  previsti  dalle  disposizioni  di  legge  e  dalle 

relative norme di attuazione, precedentemente assorbite nel Decreto AIA Regionale n° 

109 del 26 ottobre 2007;

10)  di  dare  atto  che  il presente  provvedimento  ha  validità  10  (dieci)  anni  a 

decorrere  dalla  data di  rilascio,  ai  sensi  dell’articolo  29  –  octies  del  Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n° 152. Ai sensi del predetto articolo 29 – octies. l’Autorità 

competente, mediante l’istituto del riesame, provvederà a riesaminare periodicamente 

l’autorizzazione  integrata  ambientale,  confermando  o  aggiornando  le  relative 

condizioni. L’efficacia dell’Autorizzazione Integrata Ambientale decorre dalla data di 

notifica tramite raccomandata A/R al gestore dell’impianto;
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11)  di  disporre  che  il  presente  provvedimento  risulterà  soggetto  al  riesame 

anche  in conformità alla Delibera di Giunta Regionale Marche n° 983 del 7 agosto  

2014.  Il  riesame tiene conto  di  tutte  le  conclusioni  sulle  Bat,  nuove o aggiornate, 

applicabili all'installazione e adottate da quando l'autorizzazione è stata concessa o da 

ultimo  riesaminata,  nonché  di  eventuali  nuovi  elementi  che  possano  condizionare 

l'esercizio dell'installazione. Nel caso di installazioni complesse, in cui siano applicabili  

più conclusioni sulle Bat, il riferimento va fatto, per ciascuna attività, prevalentemente 

alle conclusioni sulle Bat pertinenti al relativo settore industriale. 

12) di  disporre che il  riesame dell’autorizzazione,  con valenza,  anche in  termini 

tariffari, è disposto sull'installazione nel suo complesso, nei seguenti casi:

a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle Bat riferite all'attività principale di 

un'installazione;

b) quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o 

dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione.

Il  riesame è inoltre disposto, sull'intera installazione o su parti  di essa, dall'autorità  

competente,  anche  su  proposta  delle  amministrazioni  competenti  in  materia 

ambientale, comunque quando:

a) a giudizio dell'autorità competente ovvero, in caso di installazioni di competenza 

statale, a giudizio dell'amministrazione competente in materia di qualità della specifica 

matrice ambientale interessata, l'inquinamento provocato dall'installazione è tale da 

rendere necessaria la revisione dei valori limite di emissione fissati nell'autorizzazione 

o l'inserimento in quest'ultima di nuovi valori limite, in particolare quando è accertato 

che  le  prescrizioni  stabilite  nell'autorizzazione  non  garantiscono  il  conseguimento 

degli  obiettivi  di  qualità  ambientale  stabiliti  dagli  strumenti  di  pianificazione  e 

programmazione di settore; 

b) le migliori tecniche disponibili hanno subito modifiche sostanziali, che consentono 

una notevole riduzione delle emissioni;

c) a giudizio di una amministrazione competente in materia di igiene e sicurezza del 

lavoro, ovvero in materia di sicurezza o di tutela dal rischio di incidente rilevante, la 

sicurezza di esercizio del processo o dell'attività richiede l'impiego di altre tecniche;

d)  sviluppi  delle  norme  di  qualità  ambientali  o  nuove  disposizioni  legislative 

comunitarie, nazionali o regionali lo esigono;
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e)  una verifica  di  cui  all'articolo  29-sexies,  comma 4-bis,  lettera  b),  ha  dato  esito 

negativo  senza  evidenziare  violazioni  delle  prescrizioni  autorizzative,  indicando 

conseguentemente la necessità di  aggiornare l'autorizzazione per garantire che, in 

condizioni  di  esercizio  normali,  le  emissioni  corrispondano  ai  "livelli  di  emissione 

associati alle migliori tecniche disponibili."

13) di disporre che il gestore comunichi all’Autorità Competente il mancato rispetto 

dei limiti  non appena e in qualunque modo ne venga a conoscenza, dandone una 

esaustiva giustificazione e proponendo le misure adottate o da adottare per riportare 

l’impianto ad una situazione di  conformità;  l’inosservanza degli  adempimenti  sopra 

esposti porta all’applicazione dell’articolo  29 – quattordecies del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n° 152, integrato dal Decreto Legislativo 5 marzio 2014, n° 46;

14) di dare atto che le GARANZIE FINANZIARIE previste all’articolo 29 sexies, comma 

9 – septies del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 dovranno essere prorogate  

sino alla  nuova validità  dell’autorizzazione,  maggiorate di  un anno.  Le modalità  di 

calcolo sono quelle riconducibili alla Delibera di Giunta Regione Marche n° 515 del 16 

aprile 2014 (Oggetto: Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 1252, artt. 208, 211, 214, 

215, 216; Legge Regionale n° 16/2010. Articolo 42. Modalità di prestazione ed entità  

delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti  

(escluse discariche). Revoca D.G.R. n° 1635/11; D.G.R. n° 46/12 e D.G.R. 189/12). 

L’ammontare della garanzia finanziaria è di € 20.000,00 (VENTIMILA) di cui copia di 

apposita polizza fideiussoria deve essere trasmessa alla scrivente amministrazione 

entro 30 (trenta) giorni dall’ rilascio del presente atto di rinnovo AIA e non oltre 15  

(quindici) giorni dalla sua effettiva sottoscrizione.

Visto inoltre quanto stabilito dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela e del Territorio e 

del  Mare  con  la  nota  Prot.6524/DB2014  del  31/07/2014  recante  oggetto  : 

"Disposizione temporanee  per  la  determinazione  dell'importo   e  delle  modalità   di 

prestazione delle garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione 

dei rifiuti"   la citata garanzia finanziaria dovrà essere successivamente adeguata alla 

disciplina nazionale,in caso di modifiche,e in ogni caso al decreto ministeriale di cui  

all'articolo  195,comma  2,lettera  g)  e  comma  4  del  decreto  legislativo  3  aprile 

2006,n.152.
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15) di mettere a disposizione per la consultazione da parte del pubblico,  ai sensi 

dell’art. 29 – quater  (procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale), 

comma 13, previo accordo con il Dirigente del Servizio 13 della Provincia di Pesaro -  

Urbino la copia del presente provvedimento ed i suoi successivi aggiornamenti;

16)  di  disporre  che  in  caso di  inosservanza  delle  prescrizioni  autorizzatorie  o  di 

esercizio in assenza di autorizzazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni e 

delle misure di sicurezza di cui all’articolo 29 – quattordecies, l’autorità competente 

procede, secondo la gravità delle infrazioni: a) alla diffida, assegnando un termine 

entro il quale devono essere eliminate le inosservanze, nonché un termine entro cui, 

fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione di misure di 

salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure  provvisorie  o 

complementari che l’autorità competente ritenga necessarie per ripristinare o garantire 

provvisoriamente la conformità; b) alla diffida e contestuale sospensione dell’attività 

per un tempo determinato, ove si manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni  

siano  comunque  reiterate  per  più  di  due  volte  all’anno;  c)  alla  revoca 

dell’autorizzazione  ed  alla  chiusura  dell’installazione,  in  caso  di  mancato 

adeguamento  alle  prescrizioni  imposte  con  la  diffida  e  in  caso  di  reiterazioni  di  

violazioni  che determinino situazioni  di  pericolo  o di  danno per  l’ambiente;  d)  alla  

chiusura dell’installazione, nel caso in cui l’infrazione abbia determinato esercizio in  

assenza di autorizzazione.

17) di trasmettere copia conforme del presente atto, in bollo, alla ditta richiedente 

ed in copia conforme ai  seguenti  soggetti  interessati:  Comune di  Pesaro,  ARPAM 

Dipartimento  Provinciale  di  Pesaro;  A.R.P.A.M  Direzione  tecnico  –  scientifica  di 

Ancona,  A.A.T.O.  n°  1,  Regione  Marche;  originale  del  presente  provvedimento  è 

depositato agli atti dell’ Autorità Competente;

18)  di  rappresentare,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4,  della  Legge  n°  241/1990  e 

ss.mm.ii.  che  contro  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso 

giurisdizionale al  Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche, entro 60 giorni 

dalla  data di  ricevimento del  presente atto,  oppure,  ricorso in opposizione con gli  
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stessi termini. Si comunica, infine, che può essere proposto ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. n° 1199/1971 (120 giorni).

19) di  dare  atto che  gli  atti  concernenti  la  presente  fattispecie  possono  essere 

visionati  presso  il  Servizio  13  “Ambiente  -  Agricoltura  -  Fonti  Rinnovabili  - 

Pianificazione Ambientale”, sito in Via Gramsci n° 7 a Pesaro nei locali dell’Uff.del 

Dott.Massimo  Baronciani  (tel.0721-3592751,  fax  0721-33781,  e-mail: 

m.baronciani@provincia.ps.it);

20) di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott.Massimo Baronciani, 

Capo Ufficio dell’Ufficio 13.2.1: Autorizzazioni Impianti Gestione Rifiuti.

Si attesta inoltre che dal presente atto non deriva, né può comunque derivare, un 

impegno di spesa a carico della Provincia di Pesaro e Urbino.

LA P.O. 13.3 “Ambiente – Agricoltura – 
Fonti Rinnovabili – Pianificazione Ambientale”

DELEGATA AL COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 13
DOTT.SSA ELISABETTA CECCHINI

 (Sottoscritto con firma digitale)

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

 OGGETTO: DITTA MARCHE MULTISERVIZI SPA - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE AL TRATTAMENTO DI RIFIUTI LIQUIDI NON PERICOLOSI, NELL ‘ 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE URBANE, UBICATO IN LOCALITÀ 
BORGHERIA DI PESARO (PU). DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N° 152, 
PARTE II, TITOLO III BIS  ARTICOLO 29 NONIES     DECRETO LEGISLATIVO N° 46 
DEL 4 MARZO 2014. LEGGE REGIONALE N° 24 DEL 12 OTTOBRE 2009

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 2560 / 2014
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica della proposta di determinazione, attestando la regolarità e 

la correttezza dell’azione amministrativa
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Pesaro, lì  09/12/2014

LA P.O. 13.3 “Ambiente – Agricoltura – 
Fonti Rinnovabili – Pianificazione Ambientale”

DELEGATA AL COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 13
DOTT.SSA ELISABETTA CECCHINI

 (Sottoscritto con firma digitale)

MB/gic

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il  sottoscritto............................................in  qualità  di.  funzionario/P.O./Dirigente  della  Provincia  di  
Pesaro e Urbino ATTESTA, ai sensi e per gli  effetti  di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 82/2005, che la  
presente  copia  cartacea  è  conforme  all’originale  della  determinazione  n......  del  ....................firmata  
digitalmente  comprensiva  di  n.....  allegati,  e  consta  di  n.........pagine  complessive,  documenti  tutti  
conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                         TIMBRO 
Firma_____________________________--
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